
Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Band: 77 (2005)

Heft: 1

Rubrik: Lettera alla Rivista

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 21.11.2024

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Lettera alla Rivista

Con questa pagina si vuole dare il via alle lettere che ci vengono inviate dai lettori della RMSI.

Questo vuol essere uno spazio di dialogo, quello che nel mondo del computer odierno viene
chiamato forum, dove ognuno può esprimere la propria opinione, anche critica, su argomenti di ambito

militare. Queste lettere rappresentano le opinioni espresse dagli autori e rispecchiano le loro idee
personali non coinvolgendo l’opinione della redazione.

Ordine di marcia. Genere del servizio: Licenziamento"

10.11.04 alle 15.30: Arsenale Saleggi Bellinzona, proscioglimento dagli obblighi
militari, tenuta civile!

Sapevo che prima o poi sarebbe arrivato, cerchi mentalmente di prepararti ma alla
fine non lo sei mai. E' vero i tempi cambiano e anche il Nostro Esercito non può
essere da meno, però fa comunque strano vedersi recapitare, quale sergente
trentasettenne, l'ultimo ordine di marcia!
Ho ancora ben impressi nella mente i preparativi di quel giorno che riguardò mio
padre: l'ultima preparazione meticolosa del materiale personale, degli scarponi, della
munizione personale, pulizia dell'arma e della tenuta chiaramente...di servizio!
Il proscioglimento durò tutta la giornata: ritrovo di circa 200-300 persone, saluto
dei vecchi commilitoni ed amici, consegna del materiale, discorsi, consegna del
certificato, l'ultimo "allineare!" "riposo" e chiaramente "attenti" con l'Inno Nazionale.

Ma non finiva lì, di seguito c'era il pranzo e, terminato quello, magari anche
la cena tra i "soci" più affezzionati.
I racconti di mio padre su quella giornata durarono ancora per diverse settimane:
ogni tanto tirava fuori una storia su quello piuttosto che su quell'altro amico,
raccontando un episodio del servizio nel Nostro Esercito.
E oggi? oggi apro la busta con il mio ordine di marcia e rimango allibito! Forse perché

nessuno dei miei camerati o amici, mi aveva mai raccontato del proscioglimento

nella "nuova era".
Ora del ritrovo 1530, tenuta civile Non credevo ai miei occhi! Ma poi ho
pensato: non facciamo i "vecchioni", siamo flessibili ed affrontiamo l'appuntamento
nel modo più positivo possibile.
Visto che si trattava di un mercoledì pomeriggio, ho deciso di prendere anche mio
figlio undicenne con me...non si sapeva mai.
All'orario stabilito una cinquantina di persone si son ritrovate davanti ad un
deposito dell'arsenale dei Saleggi : colonna per uno davanti ad una "pista ritiro
materiale", ritiro libretto di Servizio e di Tiro, consegna dell'attestato, riconsegna
arma e materiale personale, arrivederci Durata del tutto: 10 minuti!
Nemmeno l'ombra di un Ufficiale di una grande Unità Ticinese, nemmeno l'ombra
di un'autorità civile, nemmeno l'ombra dello...spirito di corpo!
Terminare gli obblighi militari per me é già stata dura, ma terminarli così ancora
di più!

un sottufficiale
lettera firmata)
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